
 

LEGGE REGIONALE N. 10  DEL 22 LUGLIO 2009 
 
 

“REGOLAMENTAZIONE ED USO DEGLI APPARECCHI DI MISURAZIONE DELLA 
VELOCITA’ (AUTOVELOX) SULLE STRADE DI PROPRIETA’ REGIONALE”. 

 
 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE  
 

Ha approvato  
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
 

PROMULGA 
 

 
 
 

La seguente  legge: 
 

Art. 1 
Oggetto 

 
1. La presente legge regolamenta l’installazione e l’utilizzo di tutti gli apparecchi per la misurazione della 
velocità, comunque denominati, sulle strade di proprietà regionale, anche se affidate in gestione alle 
province, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112. 

 
Art. 2 

Finalità 
 

1. Ai fini del corretto utilizzo, gli apparecchi di misurazione della velocità, devono essere impiegati 
esclusivamente a scopo preventivo e per indurre una maggiore consapevolezza dell’uso dei mezzi di 
trasporto. Non è consentito l’uso repressivo di tali apparecchi. 
2. Per assicurare il perseguimento ottimale delle finalità di cui alla presente legge, tutti gli apparecchi di 
cui al comma 1 devono essere installati esclusivamente a livello stradale, con esclusione di pali per la 
sopraelevazione e di altri dispositivi che possano comportare la mimetizzazione o l’occultamento degli 
stessi. 
3. Per tale motivo la presente legge promuove un uso consapevole degli apparecchi in questione. 

 
Art. 3 

Installazione degli apparecchi di misurazione della velocità 
 

1. Per la installazione degli apparecchi di misurazione della velocità su tutte le strade di proprietà 
regionale è necessario il parere preventivo della regione Campania, giusto il disposto dell’articolo 4, 
comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2002, n. 121,  convertito dalla legge  1 agosto 2002, n.168. 
2. Il parere di cui al comma 1 è espresso dal dirigente dell’area competente per materia della Giunta 
regionale, previa istruttoria del dirigente di settore competente e nel rispetto delle prescrizioni in materia 
previste sia dalle norme nazionali che dalla presente legge. 
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3. Le disposizioni di cui al comma 1 si riferiscono esclusivamente alle strade individuate con decreto del 
prefetto territorialmente competente in cui è ammessa la mancata contestazione delle infrazioni. 
 

Art. 4 
Segnalazione degli apparecchi per la misurazione della velocità 

 
1. In conformità dell’articolo 142, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285 (nuovo 
codice della strada), le postazioni di controllo  fisse e mobili installate sulla rete stradale di proprietà 
regionale per il rilevamento della velocità devono essere preventivamente segnalate e ben visibili, 
ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, in base alle norme stabilite nel 
regolamento di esecuzione del codice della strada.  
2. In particolare, le postazioni di controllo per il rilevamento della velocità sulla rete stradale devono 
essere segnalate: 
a) per le postazioni fisse con segnali stradali luminosi a messaggio variabile; 
b) per le postazioni mobili con dispositivi di segnalazione luminosi installati su veicoli. 
3. I segnali stradali di indicazione di cui al comma 2, lettera a), devono essere realizzati con un pannello 
rettangolare, di dimensioni idonee e colore di fondo propri del tipo di strada sul quale sono installati. Sul 
pannello luminoso deve essere riportata l'iscrizione «controllo elettronico della velocità» ovvero 
«rilevamento elettronico della velocità», eventualmente integrata con il simbolo o la denominazione 
dell'organo di polizia stradale che attua il controllo. 
4. I dispositivi di segnalazione luminosi di cui al comma 2, lettera b), sono installati a bordo di veicoli in 
dotazione agli organi di polizia stradale o nella loro disponibilità. Attraverso messaggi luminosi, anche 
variabili, sono riportate le iscrizioni di cui al comma 3. Se installati su autovetture le iscrizioni possono 
essere contenute su una sola riga nella forma sintetica: «controllo velocità» ovvero «rilevamento 
velocità». 
5. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni degli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 124, 125 e 
170 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.  
 

Art. 5 
Disposizioni inerenti la segnaletica 

 
1. I dispositivi di segnalazione luminosi devono essere installati con adeguato anticipo rispetto al luogo 
ove viene effettuato il rilevamento della velocità in modo da garantirne il tempestivo avvistamento, in 
relazione alla velocità locale predominante. La distanza tra i segnali o i dispositivi e la postazione di 
rilevamento della velocità deve essere valutata in relazione allo stato dei luoghi; in particolare è 
necessario che non vi siano tra il segnale e il luogo di effettivo rilevamento intersezioni stradali in quanto 
queste comportano la ripetizione del messaggio dopo le stesse. 
2. Tra la segnalazione e l’autovelox deve esserci una distanza di quattro chilometri. 
 
La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
  
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania. 
 
22 luglio 2009 
 
                                                                        Bassolino 
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LEGGE REGIONALE: “Regolamentazione ed uso degli apparecchi di misurazione della velocità 
(autovelox) sulle strade di proprietà regionale ”. 

Avvertenza: il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo scopo 
di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno  1996). 

Nota all’art.1 

Comma 1 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112  “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59 ” 

Nota all’art. 3 

Comma 1 

Decreto Legge 20 giugno 2002, n. 121 “Disposizioni urgenti per garantire la sicurezza nella circolazione 
stradale” 

Art. 4     ( Articolo così sostituito dalla legge di conversione 1° agosto 2002, n. 168 ) 

1. Sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali di cui all'articolo 2, comma 2, lettere A e B, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo, secondo le direttive fornite dal Ministero dell'interno, sentito il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, possono utilizzare o installare dispositivi o mezzi tecnici di controllo 
del traffico, di cui viene data informazione agli automobilisti, finalizzati al rilevamento a distanza delle 
violazioni alle norme di comportamento di cui agli articoli 142, 148 e 176 dello stesso decreto legislativo, 
e successive modificazioni. I predetti dispositivi o mezzi tecnici di controllo possono essere altresì 
utilizzati o installati sulle strade di cui all'articolo 2, comma 2, lettere C e D, del citato decreto legislativo, 
ovvero su singoli tratti di esse, individuati con apposito decreto del prefetto ai sensi del comma 2 . 

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
prefetto, sentiti gli organi di polizia stradale competenti per territorio e su conforme parere degli enti 
proprietari, individua le strade, diverse dalle autostrade o dalle strade extraurbane principali, di cui al 
comma 1, ovvero singoli tratti di esse, tenendo conto del tasso di incidentalità, delle condizioni strutturali, 
plano-altimetriche e di traffico per le quali non è possibile il fermo di un veicolo senza recare pregiudizio 
alla sicurezza della circolazione, alla fluidità del traffico o all'incolumità degli agenti operanti e dei 
soggetti controllati. La medesima procedura si applica anche per le successive integrazioni o modifiche 
dell'elenco delle strade di cui al precedente periodo.  

3. Nei casi indicati dal comma 1, la violazione deve essere documentata con sistemi fotografici, di ripresa 
video o con analoghi dispositivi che, nel rispetto delle esigenze correlate alla tutela della riservatezza 
personale, consentano di accertare, anche in tempi successivi, le modalità di svolgimento dei fatti 
costituenti illecito amministrativo, nonché i dati di immatricolazione del veicolo ovvero il responsabile 
della circolazione. Se vengono utilizzati dispositivi che consentono di accertare in modo automatico la 
violazione, senza la presenza o il diretto intervento degli agenti preposti, gli stessi devono essere 
approvati od omologati ai sensi dell'articolo 45, comma 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  

4. Nelle ipotesi in cui vengano utilizzati i mezzi tecnici o i dispositivi di cui al presente articolo, non vi è 
l'obbligo di contestazione immediata di cui all'articolo 200 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285  
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Legge 1 agosto 2002, n. 168 “ Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 20 giugno 2002, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per garantire la sicurezza nella circolazione stradale.” 

Note all’art. 4 

Comma 1 

Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.285   “Nuovo codice della strada” 

Art. 142 “ Limiti di velocità” 

Comma 6-bis “6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della velocità devono 
essere preventivamente segnalate e ben visibili, ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di 
segnalazione luminosi, conformemente alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del presente 
codice. Le modalità di impiego sono stabilite con decreto del Ministro dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'interno” 

Comma 5 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 “Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada” 

Art. 77  (Art. 39 Cod. Str.) “Norme generali sui segnali verticali” 

1. I segnali stradali verticali da apporre sulle strade per segnalare agli utenti un pericolo, una prescrizione 
o una indicazione, ai sensi dell'articolo 39 del codice, devono avere, nella parte anteriore visibile dagli 
utenti, forma, dimensioni, colori e caratteristiche conformi alle norme del presente regolamento e alle 
relative figure e tabelle allegate che ne fanno parte integrante.  

2. Le informazioni da fornire agli utenti sono stabilite dall'ente proprietario della strada secondo uno 
specifico progetto riferito ad una intera area o a singoli itinerari, redatto, se del caso, di concerto con gli 
enti proprietari delle strade limitrofe cointeressati, ai fini della costituzione di un sistema segnaletico 
armonico integrato ed efficace, a garanzia della sicurezza e della fluidità della circolazione pedonale e 
veicolare.  

3. Il progetto deve tenere conto, inoltre, delle caratteristiche delle strade nelle quali deve essere ubicata la 
segnaletica ed, in particolare, delle velocità di progetto o locali predominanti e delle prevalenti tipologie 
di traffico cui è indirizzata (autovetture, veicoli pesanti, motocicli); per i velocipedi ed i pedoni può farsi 
ricorso a specifica segnaletica purché integrata o integrabile con quella diretta ai conducenti dei veicoli a 
motore.  

4. Al fine di preavvisare i conducenti delle reali condizioni della strada per quanto concerne situazioni 
della circolazione, meteorologiche o altre indicazioni di interesse dell'utente i segnali verticali possono 
essere realizzati in modo da visualizzare di volta in volta messaggi diversi, comandati localmente o a 
distanza mediante idonei sistemi di controllo. Tali segnali, detti a «messaggio variabile», anche se 
impiegati a titolo di preavviso e di informazione, devono essere realizzati facendo uso di figure e scritte 
regolamentari e cioè riproducenti integralmente per forme, dimensioni, colori e disposizione le figure e 
gli alfabeti prescritti nei segnali verticali di tipo non variabile. Il passaggio da un messaggio all'altro deve 
avvenire in maniera rapida per non ingenerare confusione o distrazione nell'utente.  
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5. È vietato l'uso di segnali diversi da quelli previsti nel presente regolamento, salvo quanto 
esplicitamente consentito negli articoli successivi, ovvero autorizzato dal Ministero dei lavori pubblici, 
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. È consentito il permanere in opera di 
segnali già installati che presentano solo lievi difformità rispetto a quelli previsti, purché siano garantite le 
condizioni di cui agli articoli 79, commi da 1 a 8, e 81. Quando tali segnali devono essere sostituiti, 
perché le loro caratteristiche non soddisfano [più] ai requisiti di cui al comma 1 e all'articolo 79, la 
sostituzione deve essere effettuata con segnali in tutto conformi a quelli previsti nel presente regolamento.  

6. Sono vietati l'abbinamento o l'interferenza di qualsiasi forma di pubblicità con i segnali stradali. È 
tuttavia consentito l'abbinamento della pubblicità di servizi essenziali per la circolazione stradale, 
autorizzato dall'ente proprietario della strada, con segnali stradali, nei casi previsti dalle presenti norme.  

7. Il retro dei segnali stradali deve essere di colore neutro opaco. Su esso devono essere chiaramente 
indicati l'ente o l'amministrazione proprietari della strada, il marchio della ditta che ha fabbricato il 
segnale e l'anno di fabbricazione nonché il numero della autorizzazione concessa dal Ministero dei lavori 
pubblici alla ditta medesima per la fabbricazione dei segnali stradali. L'insieme delle predette annotazioni 
non può superare la superficie di 200 cm2. Per i segnali di prescrizione, ad eccezione di quelli utilizzati 
nei cantieri stradali, devono essere riportati, inoltre, gli estremi dell'ordinanza di apposizione.  

Art. 78  (Art. 39 Cod. Str.) “Colori dei segnali verticali” 

1. I colori da utilizzare per i segnali stradali sono di seguito indicati ed hanno le caratteristiche 
colorimetriche stabilite con disciplinare tecnico di cui all'articolo 79, comma 9. Per i segnali di pericolo e 
prescrizione permanenti si impiegano i colori bianco, blu, rosso e nero, fatte salve le eccezioni previste 
nelle figure e modelli allegati al presente regolamento.  

2. Nei segnali di indicazione devono essere impiegati i seguenti colori di fondo, fatte salve le eccezioni 
espressamente previste:  

a) verde: per le autostrade o per avviare ad esse;  

b) blu: per le strade extraurbane o per avviare ad esse;  

c) bianco: per le strade urbane o per avviare a destinazioni urbane; per indicare gli alberghi e le 
strutture ricettive affini in ambito urbano;  

d) giallo: per segnali temporanei di pericolo, di preavviso e di direzione relativi a deviazioni, itinerari 
alternativi e variazioni di percorso dovuti alla presenza di cantieri stradali o, comunque, di lavori sulla 
strada;  

e) marrone: per indicazioni di località o punti di interesse storico, artistico, culturale e turistico; per 
denominazioni geografiche, ecologiche, di ricreazione e per i camping;  

f) nero opaco: per segnali di avvio a fabbriche, stabilimenti, zone industriali, zone artigianali e centri 
commerciali nelle zone periferiche urbane;  

g) arancio: per i segnali SCUOLABUS E TAXI;  

h) rosso: per i segnali SOS E INCIDENTE;  

i) bianco e rosso: per i segnali a strisce da utilizzare nei cantieri stradali;  
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l) grigio: per il segnale SEGNI ORIZZONTALI IN RIFACIMENTO.  

3. Le scritte sui colori di fondo devono essere:  

a) bianche: sul verde, blu, marrone, rosso;  

b) nere: sul giallo e sull'arancio;  

c) gialle: sul nero;  

d) blu o nere: sul bianco;  

e) grigio: sul bianco.  

4. I simboli sui colori di fondo devono essere:  

a) neri: sull'arancio e sul giallo;  

b) neri o blu: sul bianco;  

c) bianchi: sul blu, verde, rosso, marrone e nero;  

d) grigio: sul bianco.  

5. Il colore grigio è ottenuto con una parziale copertura (50%) del fondo bianco con il colore nero.  

Art. 79  (Art. 39 Cod. Str.) “Visibilità dei segnali” 

1. Per ciascun segnale deve essere garantito uno spazio di avvistamento tra il conducente ed il segnale 
stesso libero da ostacoli per una corretta visibilità. In tale spazio il conducente deve progressivamente 
poter percepire la presenza del segnale, riconoscerlo come segnale stradale, identificarne il significato e, 
nel caso di segnali sul posto, di cui al comma 2, attuare il comportamento richiesto.  

2. Sono segnali sul posto quelli ubicati all'inizio della zona o del punto in cui è richiesto un determinato 
comportamento.  

3. Le misure minime dello spazio di avvistamento dei segnali di pericolo e di prescrizione sono 
indicativamente le seguenti:  

+------------------------------------+----------+--------------+  
|                                    | Segnali  |   Segnali    |  
|           Tipi di strade           |    di    |      di      |  
|                                    | pericolo | prescrizione |  
+------------------------------------+----------+--------------+  
| Autostrade  e  strade  extraurbane |          |              |  
|   principali . . . . . . . . . . . |   m 150  |     m 250    |  
| Strade  extraurbane  secondarie  e |          |              |  
|   urbane   di   scorrimento   (con |          |              |  
|   velocità superiore a 50 km/h). . |   m 100  |     m 150    |  
| Altre strade . . . . . . . . . . . |   m  50  |     m  80    |  
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Le misure minime dello spazio di avvistamento dei segnali di indicazione sono riportate nei relativi 
articoli.  

4. Nei casi di disponibilità di spazi di avvistamento inferiori di oltre il 20% di quelli minimi previsti dal 
comma 3, le misure possono ridursi, purché il segnale sia preceduto da altro identico integrato da apposito 
pannello modello 1, definito all'articolo 83.  

5. Tutti i segnali devono essere percepibili e leggibili di notte come di giorno.  

6. La visibilità notturna può essere assicurata con dispositivi di illuminazione propria per trasparenza o 
per rifrangenza con o senza luce portata dal segnale stesso. La rifrangenza è in genere ottenuta con 
l'impiego di idonee pellicole.  

7. In ogni caso tutti i segnali, con eccezione di quelli aventi valore solo nelle ore diurne e di quelli con 
illuminazione propria, di cui gli articoli 156 e 157 ancorché posti in zona illuminata, devono essere 
rifrangenti in modo che appaiano di notte con le stesse forme, colori e simboli con cui appaiono di giorno.  

8. Tutti i segnali devono essere realizzati in modo da consentire il loro avvistamento su ogni tipo di 
viabilità ed in qualsiasi condizione di esposizione e di illuminazione ambientale.  

9. Le caratteristiche fotometriche, colorimetriche e di durata delle pellicole rifrangenti usate per i segnali 
stradali sono stabilite da apposito disciplinare approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici e 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.  

10. Le pellicole rifrangenti sono a normale (classe 1) o ad elevata efficienza (classe 2) secondo i 
parametri e i valori stabiliti con il disciplinare di cui al comma 9.  

11. La scelta del tipo di pellicola rifrangente deve essere effettuata dall'ente proprietario della strada in 
relazione all'importanza del segnale e del risalto da dare al messaggio ai fini della sicurezza, alla sua 
ubicazione ed altezza rispetto alla carreggiata, nonché ad altri fattori specifici quali la velocità locale 
predominante della strada, l'illuminazione esterna, le caratteristiche climatiche, il particolare 
posizionamento del segnale in relazione alle condizioni orografiche.  

12. L'impiego delle pellicole rifrangenti ad elevata efficienza (classe 2) è obbligatorio nei casi in cui è 
esplicitamente previsto, e per i segnali: dare precedenza, fermarsi e dare precedenza, dare precedenza a 
destra, divieto di sorpasso, nonché per i segnali permanenti di preavviso e di direzione di nuova 
installazione. Il predetto impiego è facoltativo per gli altri segnali. Nel caso di gruppi segnaletici unitari di 
direzione, ai sensi dell'articolo 128, comma 8, la installazione di nuovi cartelli nel medesimo gruppo non 
comporta la sostituzione dell'intero gruppo, che può permanere fino alla scadenza della sua vita utile.  

13. Sullo stesso sostegno non devono essere posti segnali con caratteristiche di illuminazione o di 
rifrangenza differenti fra loro.  

Art. 80  (Art. 39 Cod. Str.) “Dimensioni e formati dei segnali verticali” 

1. Il formato e le dimensioni dei segnali verticali, esclusi quelli di indicazione e quelli di cui ai commi 4, 
5, 6 e 7, sono stabiliti nelle tabelle II.1, II.2, II.3, II.4, II.5, II.6, II.7, II.8, II.9, II.10, II.11, II.12, II.13, 
II.14 e II.15 che fanno parte integrante del presente regolamento.  

2. I segnali di formato «grande» devono essere impiegati sul lato destro delle strade extraurbane a due o 
più corsie per senso di marcia, su quelle urbane a tre o più corsie per senso di marcia e nei casi di 

Atti della RegionePARTE IBOLLETTINO UFFICIALE
della REGIONE CAMPANIA n. 48 del 3 agosto 2009



 

installazione al di sopra della carreggiata. Se ripetuti sul lato sinistro, essi possono essere anche di 
formato «normale».  

3. I segnali di formato «piccolo» o «ridotto» si possono impiegare solo allorché le condizioni di impianto 
limitano materialmente l'impiego di segnali di formato «normale».  

4. Le dimensioni dei segnali, in caso di necessità, possono essere variate in relazione alla velocità 
predominante e all'ampiezza della sede stradale, previa autorizzazione del Ministero dei lavori pubblici - 
Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

5. Qualora due o più segnali compaiono su un unico pannello segnaletico, tale pannello viene denominato 
«segnale composito». Le dimensioni del «segnale composito» devono essere tali che i dischi in esso 
contenuti abbiano il diametro non inferiore a 40 cm ed i triangoli abbiano il lato non inferiore a 60 cm. Il 
fondo del segnale risultante deve essere di colore bianco o giallo per i segnali temporanei di prescrizione. 
Le dimensioni minime dei «segnali compositi» relativi alla sosta sono quelle di formato ridotto indicate 
nella tabella II.7 ed il disco di divieto di sosta in essi contenuto ha il diametro di 30 cm. Nel segnale di 
passo carrabile il disco del divieto di sosta può avere diametro minimo di 20 cm.  

6. L'impiego di segnali aventi dimensioni diverse può essere consentito solo per situazioni stradali o di 
traffico eccezionali temporanee; se si tratta di situazioni eccezionali permanenti occorre l'autorizzazione 
del Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  

7. Le dimensioni dei segnali di preavviso e di quelli di conferma nonché di quei segnali per i quali non 
siano stati fissati specifici dimensionamenti negli articoli relativi alla segnaletica di indicazione, sono 
determinate dall'altezza delle lettere commisurate alla distanza di leggibilità richiesta in funzione della 
velocità locale predominante e dal numero delle iscrizioni, secondo le norme riguardanti la segnaletica di 
indicazione (tabelle II.16, II.17, II.18, II.19, II.20, II.21 che fanno parte integrante del presente 
regolamento).  

Art. 81  (Art. 39 Cod. Str.) “Installazione dei segnali verticali” 

1. I segnali verticali sono installati, di norma, sul lato destro della strada. Possono essere ripetuti sul lato 
sinistro ovvero installati su isole spartitraffico o al di sopra della carreggiata, quando è necessario per 
motivi di sicurezza ovvero previsto dalle norme specifiche relative alle singole categorie di segnali.  

2. I segnali da ubicare sul lato della sede stradale (segnali laterali) devono avere il bordo verticale interno 
a distanza non inferiore a 0,30 m e non superiore a 1,00 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno 
della banchina. Distanze inferiori, purché il segnale non sporga sulla carreggiata, sono ammesse in caso di 
limitazione di spazio. I sostegni verticali dei segnali devono essere collocati a distanza non inferiore a 
0,50 m dal ciglio del marciapiede o dal bordo esterno della banchina; in presenza di barriere i sostegni 
possono essere ubicati all'esterno e a ridosso delle barriere medesime, purché non si determinino 
sporgenze rispetto alle stesse.  

3. Per altezza dei segnali stradali dal suolo si intende l'altezza del bordo inferiore del cartello o del 
pannello integrativo più basso dal piano orizzontale tangente al punto più alto della carreggiata in quella 
sezione.  

4. Su tratte omogenee di strada i segnali devono essere posti, per quanto possibile, ad altezza uniforme.  

5. L'altezza minima dei segnali laterali è di 0,60 m e la massima è di 2,20 m, ad eccezione di quelli 
mobili. Lungo le strade urbane, per particolari condizioni ambientali, i segnali possono essere posti ad 
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altezza superiore e comunque non oltre 4,50 m. Tutti i segnali insistenti su marciapiedi o comunque su 
percorsi pedonali devono avere un'altezza minima di 2,20 m, ad eccezione delle lanterne semaforiche.  

6. I segnali collocati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 5,10 m, salvo nei casi 
di applicazione su manufatti di altezza inferiore. Qualora il segnale sia di pericolo o di prescrizione e 
abbia valore per l'intera carreggiata deve essere posto con il centro in corrispondenza dell'asse della 
stessa; se invece si riferisce ad una sola corsia, deve essere ubicato in corrispondenza dell'asse di 
quest'ultima ed integrato da una freccia sottostante con la punta diretta verso il basso (pannello integrativo 
modello II.6/n di cui all'articolo 83, comma 10).  

7. I segnali di pericolo devono essere installati, di norma, ad una distanza di 150 m dal punto di inizio del 
pericolo segnalato. Nelle strade urbane con velocità massima non superiore a quella stabilita dall'articolo 
142, comma 1, del codice, la distanza può essere ridotta in relazione alla situazione dei luoghi.  

8. I segnali di prescrizione devono essere installati in corrispondenza o il più vicino possibile al punto in 
cui inizia la prescrizione. Essi, muniti di pannello integrativo modello II.1 di cui all'articolo 83, comma 4, 
possono essere ripetuti in anticipo con funzione di preavviso.  

9. I segnali dare precedenza (Art. 106) e fermarsi e dare precedenza (Art. 107) devono essere posti in 
prossimità del limite della carreggiata della strada che gode del diritto di precedenza e comunque a 
distanza non superiore a 25 m da esso fuori dai centri abitati e 10 m nei centri abitati; detti segnali devono 
essere preceduti dal relativo preavviso (art. 108) posto ad una distanza sufficiente affinché i conducenti 
possano conformare la loro condotta alla segnalazione, tenuto conto delle condizioni locali e della 
velocità locale predominante su ambo le strade.  

10. I segnali che indicano la fine del divieto o dell'obbligo devono essere installati in corrispondenza o il 
più vicino possibile al punto in cui cessa il divieto o l'obbligo stesso. L'installazione non è necessaria se il 
divieto o l'obbligo cessa in corrispondenza di una intersezione.  

11. In funzione delle caratteristiche del materiale impiegato, la disposizione del segnale deve essere tale 
da non dare luogo ad abbagliamento o a riduzione di leggibilità del segnale stesso.  

12. I segnali installati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza ed un'inclinazione rispetto al 
piano perpendicolare alla superficie stradale in funzione dell'andamento altimetrico della strada. Per i 
segnali posti ad altezza di 5,10 m, di norma, detta inclinazione sulle strade pianeggianti è di 3° circa verso 
il lato da cui provengono i veicoli (schema II.A). La disposizione planimetrica deve essere conforme agli 
schemi II.B, II.C, II.D.  

13. I segnali possono essere installati in versione mobile e con carattere temporaneo per comprovati 
motivi operativi o per situazioni ambientali di emergenza e di traffico, nonché nell'ambito di cantieri 
stradali o su attrezzature di lavoro fisse o mobili.  

 Art. 82  (Art. 39 Cod. Str.) “Caratteristiche dei sostegni, supporti ed altri materiali usati per la segnaletica 
stradale.” 

1. I sostegni ed i supporti dei segnali stradali devono essere generalmente di metallo con le caratteristiche 
stabilite da appositi disciplinari approvati con decreto del Ministro dei lavori pubblici e pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. L'impiego di altri materiali deve essere approvato dal Ministro dei 
lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale.  
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2. I sostegni devono avere, nei casi di sezione circolare, un dispositivo inamovibile antirotazione del 
segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno.  

3. La sezione del sostegno deve garantire la stabilità del segnale in condizione di sollecitazioni derivanti 
da fattori ambientali.  

4. I sostegni e i supporti dei segnali stradali devono essere adeguatamente protetti contro la corrosione.  

5. Ogni sostegno, ad eccezione delle strutture complesse e di quelle portanti lanterne semaforiche, deve 
portare di norma un solo segnale. Quando è necessario segnalare più pericoli o prescrizioni nello stesso 
luogo, è tollerato l'abbinamento di due segnali del medesimo formato sullo stesso sostegno.  

Art. 83  (Art. 39 Cod. Str.) “Pannelli integrativi” 

1. I segnali possono essere muniti di pannelli integrativi nei seguenti casi:  

a) per definire la validità nello spazio del segnale;  

b) per precisare il significato del segnale;  

c) per limitare l'efficacia dei segnali a talune categorie di utenti o per determinati periodi di tempo.  

2. I pannelli integrativi sono di forma rettangolare e devono contenere simboli od iscrizioni esplicative 
sintetiche e concise.  

3. I pannelli integrativi sono dei seguenti modelli:  

modello II.1 - per le distanze;  

modello II.2 - per le estese;  

modello II.3 - per indicare periodi di tempo;  

modello II.4 - per indicare eccezioni o limitazioni;  

modello II.5 - per indicare l'inizio, la continuazione o la fine;  

modello II.6 - per esplicitazioni o indicazioni;  

modello II.7 - per indicare l'andamento della strada principale.  

4. Il modello II.1 indica la DISTANZA, espressa in chilometri o in metri arrotondati ai 10 m per eccesso, 
tra il segnale e l'inizio del punto pericoloso, del punto dal quale si applica la prescrizione o del punto 
oggetto dell'indicazione (modelli II.1/a, II.1/b).  

5. Il modello II.2 indica l'ESTESA, cioè la lunghezza, espressa in chilometri o in metri, arrotondata ai 10 
m per eccesso, del tratto stradale pericoloso o nel quale si applica la prescrizione (modelli II.2/a, II.2/b).  

6. Il modello II.3 indica il TEMPO DI VALIDITÀ, cioè il giorno, l'ora o i minuti primi, mediante cifre o 
simboli, durante il quale vige la prescrizione o il pericolo (modelli II.3/a, II.3/b, II.3/c, II.3/d).  
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7. Il modello II.4 indica ECCEZIONI O LIMITAZIONI, cioè autorizza una deroga alla prescrizione per 
una o più categorie di utenti, ovvero ne limita la validità. Quando la prescrizione è limitata ad una o più 
categorie i relativi simboli sono inseriti in nero su fondo bianco (modello II.4/a). Quando invece si 
intende concedere la deroga ad una o più categorie, i relativi simboli neri su fondo bianco sono preceduti 
dalla parola eccetto (modello II.4/b). I simboli dei veicoli possono essere rappresentati con senso di 
marcia concorde a quello delle frecce in caso di abbinamento con segnali di prescrizione direzionali.  

8. Il modello II.5 indica: l'INIZIO, la CONTINUAZIONE, la FINE di una prescrizione, di un pericolo o 
di una indicazione (modelli II.5/a1, II.5/a2, II.5/a3 e modelli II.5/b1, II.5/b2, II.5/b3). L'uso del pannello 
inizio deve essere limitato ai casi in cui sia opportuno evidenziare la circostanza, essendo generalmente 
implicito in ciascun segnale il concetto di inizio, e quello di FINE nei casi in cui non esiste il 
corrispondente segnale.  

9. Il modello II.6 indica, mediante simboli o concisa iscrizione, la spiegazione del significato del segnale 
principale, ovvero aggiunge una indicazione o esplicitazione al fine di ampliare o specificare utilmente il 
significato del segnale stesso, in particolari casi di occasionalità o provvisorietà (modelli II.6/a, II.6/b, 
II.6/c, II.6/d, II.6/e, II.6/f, II.6/g, II.6/h, II.6/i, II.6/l, II.6/m, II.6/n, II.6/p1, II.6/p2, II.6/q1, II.6/q2).  

10. I simboli da utilizzare per i pannelli integrativi modello II.6, salvo altri che potranno essere autorizzati 
dal Ministero dei lavori pubblici, sono :  

+------------------------+----------------------------+--------+  
|         Simbolo        |        Significato         | Figura |  
+------------------------+----------------------------+--------+  
|Pennello e striscia     |Segni  orizzontali in  corso|modello |  
|                        |  di rifacimento            | II.6/a |  
|Auto in collisione      |Incidente                   |modello |  
|                        |                            | II.6/b |  
|Locomotive              |Attraversamento di binari   |modello |  
|                        |                            | II.6/c |  
|Lama  sgombraneve e cri-|Sgombraneve in azione       |modello |  
| stallo di ghiaccio     |                            | II.6/d |  
|Onde azzurre            |Zona soggetta ad allagamento|modello |  
|                        |                            | II.6/e |  
|Due file di auto        |Coda                        |modello |  
|                        |                            | II.6/f |  
|Pala meccanica          |Mezzi di lavoro in azione   |modello |  
|                        |                            | II.6/g |  
|Cristalli di ghiaccio   |Strada  sdrucciolevole   per|modello |  
|                        |  ghiaccio                  | II.6/h |  
|Nuvola con gocce        |Strada  sdrucciolevole   per|modello |  
|                        |  pioggia                   | II.6/i |  
|Autocarro e auto        |Autocarri in rallentamento  |modello |  
|                        |                            | II.6/l |  
|Gru e auto              |Zona rimozione coatta       |modello |  
|                        |                            | II.6/m |  
|Freccia verticale       |Segnale di corsia           |modello |  
|                        |                            | II.6/n |  
|Esempi con iscrizione   |Tornanti                    |modelli |  
|                        |                            |II.6/p1,|  
|                        |                            |II.6/p2 |  
|Macchina operatrice  del|Pulizia strada              |modelli |  
|  servizio N.U.         |                            |II.6/q1,|  
|                        |                            |I.6/q2  |  
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11. Il modello II.7 indica, mediante una striscia più larga rispetto a quelle confluenti più strette, 
l'andamento della strada che gode della precedenza rispetto alle altre. Il simbolo è di colore nero su fondo 
bianco.  

12. Nei pannelli integrativi è vietato l'uso di iscrizioni quando è previsto un simbolo specifico. È, altresì, 
vietato utilizzare il segnale di pericolo generico (ALTRI PERICOLI, fig. II.35) con pannello modello II.6 
quando uno specifico segnale per indicare lo stesso pericolo è stabilito dalle presenti norme.  

13. Ove motivi di visibilità lo rendano opportuno, il segnale ed il relativo pannello integrativo possono 
essere riuniti in un unico segnale composito (modelli II.8/a, II.8/b, II.8/c, II.8/d).  

Art. 124 (Art. 39 Cod. Str.) “Generalità dei segnali di indicazione” 

1. Si definiscono «segnali di indicazione» quei segnali che forniscono agli utenti della strada informazioni 
necessarie per la corretta e sicura circolazione, nonché per l'individuazione di itinerari, località, servizi ed 
impianti stradali.  

2. L'insieme dei segnali di indicazione contemplati nel progetto di cui all'articolo 77, comma 2, deve 
avere i seguenti requisiti:  

a) congruenza: la qualità e la quantità della segnaletica deve essere adeguata alla situazione stradale 
in modo da consentirne la corretta percezione;  

b) coerenza: sul medesimo itinerario, si devono trovare le stesse indicazioni;  

c) omogeneità: sul medesimo itinerario, dall'inizio alla fine, la segnaletica di indicazione deve essere 
realizzata con la stessa grafica, simbologia, colori e distanza di leggibilità.  

3. La segnaletica di indicazione, nel rispetto dell'ambiente circostante e nell'armonizzarsi con esso, deve 
comunque essere realizzata e collocata in modo da essere facilmente avvistabile e riconoscibile.  

4. Per la sua rilevanza funzionale, la segnaletica stradale di indicazione deve essere sottoposta a 
periodiche verifiche di valutazione della rispondenza alle esigenze del traffico e delle necessità degli 
utenti, nonché alla verifica sullo stato di conservazione. Le verifiche sono compiute dall'ente proprietario 
della strada o dall'ente concessionario, in accordo con l'ente proprietario.  

5. Nella progettazione e nelle verifiche di cui al comma 4, va posta particolare attenzione alla scelta dei 
messaggi da inserire che devono rispondere al criterio della essenzialità, sempre ai fini della sicurezza e 
fluidità della circolazione.  

6. Nella progettazione, nella verifica e nella esecuzione della segnaletica di indicazione relativa alle 
intersezioni stradali, devono essere adottati i seguenti criteri fondamentali di informazione all'utente:  

a) segnalare prima delle intersezioni la località raggiungibile tramite ciascun ramo in modo da 
realizzare un'adeguata preselezione e canalizzazione delle diverse correnti veicolari;  

b) confermare nelle intersezioni le direzioni da prendere per raggiungere le località indicate dai 
segnali di cui alla precedente lettera a);  

c) segnalare le manovre consentite nelle intersezioni;  
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d) confermare, dopo l'intersezione, le destinazioni raggiungibili.  

7. La segnaletica di indicazione posta sulle autostrade, sulle strade extraurbane, sulle strade urbane di 
scorrimento con velocità di esercizio superiore a quella stabilita dall'articolo 142, comma 1, del codice, 
sugli itinerari di ingresso ed uscita dai centri abitati, ad eccezione delle intersezioni con strade locali non 
asfaltate o di scarsa importanza, è obbligatoria e deve essere conforme ai criteri di cui al comma 6.  

8. Secondo quanto prescritto nei successivi articoli, in alcuni tipi di segnali di indicazione, si inseriscono, 
quando occorre, zone o inserti rettangolari, di colore diverso, rappresentativi della natura della 
destinazione o del tipo di viabilità da percorrere per raggiungerla.  

9. Se i segnali contengono una o più indicazioni della stessa natura, il colore di fondo è quello proprio 
della o delle destinazioni cui esse indirizzano.  

Art. 125 (Art. 39 Cod. Str.) “Iscrizioni, lettere e simboli relativi ai segnali di indicazione” 

1. In sostituzione o in aggiunta alle iscrizioni è consentito inserire nei segnali simboli, numero della 
strada, direzioni cardinali od abbreviazioni. È da evitare, comunque, la concentrazione di più iscrizioni su 
limitate superfici.  

2. I simboli da utilizzare nei cartelli di indicazione sono quelli di cui alle figure da II.100 a II.231.  

3. Nel caso in cui la quantità di iscrizioni da riportare necessariamente sul segnale sia tale da non 
consentire una soddisfacente e completa leggibilità o una buona composizione del segnale, può essere 
impiegato il solo simbolo.  

4. L'utilizzo di simboli non previsti dal presente regolamento, deve essere autorizzato dal Ministero dei 
lavori pubblici. I simboli devono essere chiari e facilmente comprensibili.  

5. Le iscrizioni contenute nei segnali di indicazione devono essere composte utilizzando i caratteri 
alfabetici sottoelencati e secondo le seguenti prescrizioni:  

a) alfabeto normale positivo minuscolo (tab. II.22a)  

b) alfabeto normale positivo maiuscolo (tab. II.22b)  

c) numeri normali positivi (tab. II.22c)  

d) alfabeto normale negativo minuscolo (tab. II.22d)  

e) alfabeto normale negativo maiuscolo (tab. II.22e)  

f) numeri normali negativi (tab. II.22f)  

g) alfabeto stretto positivo minuscolo (tab. II.22g)  

h) alfabeto stretto positivo maiuscolo (tab. II.22h)  

i) numeri stretti positivi (tab. II.22i)  

l) alfabeto stretto negativo minuscolo (tab. II.22l)  
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m) alfabeto stretto negativo maiuscolo (tab. II.22m)  

n) numeri stretti negativi (tab. II.22n).  

Nessun segnale può contenere iscrizioni in più di due lingue.  

6. I caratteri maiuscoli devono essere utilizzati per la composizione di nomi propri di regioni, province, 
città, centri abitati, municipi, frazioni o villaggi. I caratteri minuscoli devono essere utilizzati per la 
composizione dei nomi comuni [e propri] riguardanti i punti di pubblico interesse urbano come:  

a) strade urbane ed extraurbane;  

b) quartieri, parchi, stazioni, porti, aeroporti, uffici, enti, posta, comandi, amministrazioni, centro 
città, nomi-strada, ospedali;  

c) ogni altra iscrizione di natura differente da quella dei nomi propri [geografici], comprese quelle dei 
pannelli integrativi. Per i nomi propri diversi da quelli sopra specificati l'iniziale, di norma, è maiuscola. 
Sono consentite deroghe nelle zone bilingue.  

7. Di norma devono essere usati i caratteri «normali». I caratteri «stretti» sono impiegati solo in presenza 
di parole o gruppi di parole non abbreviabili o comunque quando l'uso dei caratteri normali comporta 
iscrizioni eccessivamente lunghe rispetto alla grandezza del segnale.  

8. L'altezza dei caratteri è determinata in funzione della distanza di leggibilità richiesta dal tipo di strada 
secondo le indicazioni delle tabelle II.16 e II.17.  

9. I nomi di località composti o molto lunghi possono essere abbreviati per evitare una lunghezza 
eccessiva delle iscrizioni.  

10. Lo spessore del tratto dei caratteri negativi (chiari su fondo scuro) deve essere ridotto di circa il 15% 
rispetto allo spessore dei caratteri positivi, (scuri su fondo chiaro).  

Art. 170 (Art. 41 Cod. Str.) “Segnali luminosi particolari” 

1. Segnali luminosi particolari sono:  

a) i segnali a messaggio variabile;  

b) le colonnine luminose ed i segnali incassati nella carreggiata o nei bordi di marciapiede delle isole 
di canalizzazione, degli spartitraffico e dei salvagente;  

c) delineatori di margine luminosi.  

2. L'uso dei segnali a messaggio variabile è consentito solo per fornire all'utente indicazioni utili per la 
guida dei veicoli o indicazioni di pericolo o di prescrizione, in corrispondenza di luoghi ove tali 
indicazioni possono variare nel tempo.  

3. Le dimensioni, i colori e le forme dei segnali a messaggio variabile devono essere quelli della 
corrispondente segnaletica verticale, anche se realizzati per punti od in maniera discontinua.  
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4. I segnali luminosi a messaggio variabile devono essere visibili in qualunque situazione di luce 
d'ambiente e non devono provocare fenomeni di abbagliamento.  

5. Le colonnine luminose a luce gialla fissa devono avere una altezza non inferiore ad un metro e devono 
essere riservate esclusivamente per indicare la presenza di salvagente, di isole di traffico per 
canalizzazione o per spartitraffico; esse possono essere integrate con luci semaforiche gialle lampeggianti 
e con applicazioni rifrangenti, oltre ai segnali di prescrizione necessari.  

6. È vietata l'installazione di colonnine luminose a luce gialla in corrispondenza degli accessi alle stazioni 
di rifornimento di carburante e di servizio.  

7. Le colonnine o gli altri dispositivi luminosi posti per indicare l'accesso di stazioni di rifornimento 
devono essere colorati a strisce orizzontali bianche e azzurre.  

8. I bordi della carreggiata e le strisce continue di corsia o di mezzeria possono essere evidenziati 
mediante appositi dispositivi, a luce propria fissa, incassati nella carreggiata e rivolti verso la direzione di 
provenienza dei veicoli, dello stesso colore della corrispondente segnaletica orizzontale.  

9. Il perimetro delle testate dei salvagente, delle isole di canalizzazione e simili può anche essere 
segnalato mediante dispositivi a luce propria gialla fissa o a luce riflessa gialla, applicati sulla parte 
verticale delle cordolature di contorno.  

10. I delineatori  di margine luminosi devono essere a luce fissa, con gli stessi colori dei delineatori 
normali di margine di cui all'articolo 173 e installati con le stesse modalità. Non devono provocare 
abbagliamento.  
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